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IEN creduto, che Coffo fia un Prenome particolare della Ca-
fa de’ Cornelj Lentoli. Nuovo efempio dell’ infeljcita de’ Ro-
mani , regnando il crudele Tiberio, e il prepotente Seianv, fi
{a) Fearns vide nel prefente Anno (a). Cremuzio Cordd* uno de’ migliori
() Dio s Ingegni de’ Romani d’ allora , avea compofta (&) una Storia delle -
guerre civili di Cefare e Pompeo, conducendola anche ai tem-
pi d’ Augufto. Lo fteflo sAugufto I’ avea letta, e ficcome Princi-
pe faggio e difcreto, non fe n’era punto formalizzato .. Ma aven- -
do Cremuzio dipoi forfe con qualche parola difguftato Seiano , fi
trovarono in quella Storia de i delitti graviflimi. Egli avea lodato
Bruto e Caflio uccifori di Cefare, e chiamato lo fteflo Caflio
wltimo de’ Romani . Male non avea detto di Giulio Cefare , né di
Augufto, ma né pure ftato era prodigo dilodi verfo di loro. Fu_
accufato per quefto nel Senato, e Tiberio con occhio arcigno gli
diede affai a conofcere d’ effere indifpettito contra di lui. Sidi-
fefe egli coll” efempio di Tito Livio e d’altri Scrittori , e Stori-
ci precedenti ; ma tornato a cafa, ed increfeendogli di vivere fot-
to un si tirannico governo, fi lafcid morir di fame . Sentenziati
turono al fuoco 1 di lui feritti; contuttocio avendone Marcia fua
Figlivola confervata una copia , vennero dopo la morte di Tibe-
rio alla luce , accolri allora con anfieta maggiore dal Pubblico ap-
punto per la perfecuzione f{offerta dall’ Autor d’efsi, ma a noi po-
icia rubati dalla voracita de’.tempi. Offérva Tacito la mellonag-

gine di que’Potenti, che male operando non vorrebbono , che
memoria de’lor perverfi farti paffafle a i Pofteri; e tutto faano
per abolirla.-Ma llr.lclio permette , ch’ella vi pafli per gaftigare
anche nel noftro Mondo chi s’ ¢ abufato della potenza in danno
de'Popoli. A i Ciziceni in queft’ Anno levato Fz il privilegio di
regolarfi colle proprie Leggi, e co’proprj Magiftrati; e cio per-
® ché non aweano peranche terminato un Tempio eretto ad Augu-
fto, ed aveano imprigionati alcuni Cittadim Romani. Le Citta
di Spagna in quefti tempi, inclinate anch’effe all’ adulazione , in-
viarono Ambafciatori a Tiberio pregandolo di permettere , che
innalzaffero de i Templi a lui, ¢ a Livia Augufta fua Madre, fic-

come




